Parrocchia

Sacro Cuore in Santa Maria di Gesù

Mazara del Vallo 
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V e g l i a   del   G e t s e m a n i
“…Venga il mio diletto nel suo giardino 
e ne mangi i frutti squisiti.”
Cantico dei Cantici 4, 16b

Giovedì Santo, 05 aprile 2012
I Momento: Il luogo dell’incontro dell’Amore

NB: Preparare l’altare della riposizione con piante aromatiche come un giardino.

G. Il Getsemani (parola aramaica che significa frantoio) è un piccolo uliveto poco fuori la città vecchia di Gerusalemme sul Monte degli Ulivi, nel quale Gesù Cristo, secondo i Vangeli, si ritirò dopo l'ultima cena prima di essere tradito da Giuda e arrestato.
· The Passion     http://www.youtube.com/watch?v=96hINSnJFs8
Segno Esplicativo: Noi il Getsemani di Gesù, il suo giardino
Durante il canto ciascuno prenda un ramoscello d’ulivo:  Come rami d’ulivo 

       
Rit.
Come rami di olivo attorno alla mensa, Signore,
cosi sono i figli della Chiesa.
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1. Chi teme il Signore sarà beato:
Beato chi segue le sue vie! 


Rit.
2.  Il lavoro delle mani tu offri o Dio:
da lui ne ricevi la sua vita. 


Rit. 
3. Nella gioia della casa la tua sposa
sarà come vite feconda. 


Rit.
4. I figli dei tuoi figli per te diranno
La gloria al Dio dell’amore. 

Rit.
5. Benedetto dal Signore sarà per sempre
colui che rimane fedele. 


Rit.
6. Sia gloria al Signore onnipotente
a noi il suo amore per sempre. 

Rit.    

Silenzio Adorante
II Momento:     Gesù lo Sposo passionale
Matteo 26, 36-46 
1L. « Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsemani, e disse ai discepoli: - Sedetevi qui, mentre io vado a pregare -. E, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e angoscia. Disse loro: - la mia anima e triste fino alla morte; restate qui e pregate con me -. E, avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: - Padre mio, se é possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!     




Silenzio Adorante
BENEDETTO XVI  UDIENZA GENERALE 
Aula Paolo VI  Mercoledì, 1° febbraio 2012

2L, Giunti al podere sul Monte degli Ulivi, anche quella notte Gesù si prepara alla preghiera personale. Ma questa volta avviene qualcosa di nuovo: sembra non voglia restare solo. Molte volte Gesù si ritirava in disparte dalla folla e dagli stessi discepoli, sostando «in luoghi deserti» (cfr Mc 1,35) o salendo «sul monte», dice san Marco (cfr Mc 6,46). Al Getsemani, invece, egli invita Pietro, Giacomo e Giovanni a stargli più vicino. Sono i discepoli che ha chiamato ad essere con Lui sul monte della Trasfigurazione (cfr Mc 9,2-13). Questa vicinanza dei tre durante la preghiera al Getsemani è significativa. Anche in quella notte Gesù pregherà il Padre «da solo», perché il suo rapporto con Lui è del tutto unico e singolare: è il rapporto del Figlio Unigenito. Si direbbe, anzi, che soprattutto in quella notte nessuno possa veramente avvicinarsi al Figlio, che si presenta al Padre nella sua identità assolutamente unica, esclusiva. Gesù però, pur giungendo «da solo» nel punto in cui si fermerà a pregare, vuole che almeno tre discepoli rimangano non lontani, in una relazione più stretta con Lui. Si tratta di una vicinanza spaziale, una richiesta di solidarietà nel momento in cui sente approssimarsi la morte, ma è soprattutto una vicinanza nella preghiera, per esprimere, in qualche modo, la sintonia con Lui, nel momento in cui si appresta a compiere fino in fondo la volontà del Padre, ed è un invito ad ogni discepolo a seguirlo nel cammino della Croce. L’Evangelista Marco narra: «Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Disse loro: “La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate”» (14,33-34). 
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La sposa 



          Cantico dei Cantici 1, 2-4

Donne: Mi baci con i baci della sua bocca! Sì, le tue tenerezze sono più dolci del vino. Per la fragranza sono inebrianti i tuoi profumi, profumo olezzante è il tuo nome,  per questo le giovinette ti amano. 
Attirami dietro a te, corriamo!  M'introduca il re nelle sue stanze:  gioiremo e ci rallegreremo per te,  ricorderemo le tue tenerezze più del vino. 

La sposa 



          Cantico dei Cantici 3, 1-4
3L. Sul mio letto, lungo la notte, ho cercato l'amato del mio cuore; 
l'ho cercato, ma non l'ho trovato. «Mi alzerò e farò il giro della città; 
per le strade e per le piazze; voglio cercare l'amato del mio cuore». 
L'ho cercato, ma non l'ho trovato. Mi hanno incontrato le guardie che fanno la ronda: «Avete visto l'amato del mio cuore?». Da poco le avevo oltrepassate, quando trovai l'amato del mio cuore. Lo strinsi fortemente e non lo lascerò finché non l'abbia condotto in casa di mia madre, nella stanza della mia genitrice. 

Il coro



           Cantico dei Cantici 6, 1

Tutti:
 Dov'è andato il tuo diletto, o bella fra le donne? Dove si è recato il tuo diletto,  perché noi lo possiamo cercare con te?

La sposa 



           Cantico dei Cantici 6, 2-3
4L. Il mio diletto era sceso nel suo giardino fra le aiuole del balsamo 
a pascolare il gregge nei giardini e a cogliere gigli. Io sono per il mio diletto e il mio diletto è per me; egli pascola il gregge tra i gigli.

2.FILMATO: Giuni Russo “Morirò d’Amore”

http://www.youtube.com/watch?v=xfWCKPIEY80
Silenzio Adorante
III Momento: Il Sonno dell’Amata
Matteo 26, 36-46 

5L. Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. E disse a Pietro: - Così non siete stati capaci di vegliare un'ora solo con me? Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito é pronto, ma la carne é debole -. E di nuova, allontanatosi, pregava dicendo: - Padre mio, se questo calice non può passare da me senza che io lo beva, sia fatta la tua volontà -. E tornato di nuovo trovò i suoi che dormivano, perché gli occhi loro si erano appesantiti. E, lasciateli, si allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le stesse parole. Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro: - Dormite ormai e riposate! Ecco, è giunta l'ora nella quale il Figlio dell'uomo sarà consegnato in mano ai peccatori. Alzatevi, andiamo; ecco colui che mi tradisce si avvicina.»
Lo sposo




   Cantico dei Cantici 3, 5

6L. Io vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, per le gazzelle e per le cerve dei campi: non destate, non scuotete dal sonno l'amata finché essa non lo voglia.

7L. Dormite ormai e riposate! Ecco, è giunta l'ora nella quale il Figlio dell'uomo sarà consegnato in mano ai peccatori.
Lo sposo




    Cantico dei Cantici 5, 1

8L. Son venuto nel mio giardino, sorella mia, sposa, e raccolgo la mia mirra e il mio balsamo;  mangio il mio favo e il mio miele, bevo il mio vino e il mio latte.  Mangiate, amici, bevete; inebriatevi, o cari.
9L. E tornato di nuovo trovò i suoi che dormivano, perché gli occhi loro si erano appesantiti.
La sposa e Lo sposo


  Cantico dei Cantici 5, 2

Donne: Io dormo, ma il mio cuore veglia. Un rumore! E' il mio diletto che bussa: 

Uomini: «Aprimi, sorella mia, mia amica, mia colomba, perfetta mia; perché il mio capo è bagnato di rugiada,  miei riccioli di gocce notturne».
10L. Così non siete stati capaci di vegliare un'ora solo con me? Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito é pronto, ma la carne é debole .
Il coro




   Cantico dei Cantici 6, 1

Tutti: Dov'è andato il tuo diletto, o bella fra le donne? Dove si è recato il tuo diletto, perché noi lo possiamo cercare con te?
La sposa



           Cantico dei Cantici 6, 2-3

11L. Il mio diletto era sceso nel suo giardino fra le aiuole del balsamo a pascolare il gregge nei giardini e a cogliere gigli. Io sono per il mio diletto e il mio diletto è per me; egli pascola il gregge tra i gigli.

Lo sposo           


      Cantico dei Cantici 6, 10-12

12L. «Chi è costei che sorge come l'aurora, bella come la luna, fulgida come il sole, terribile come schiere a vessilli spiegati?». Nel giardino dei noci io sono sceso, per vedere il verdeggiare della valle, per vedere se la vite metteva germogli, se fiorivano i melograni. Non lo so, ma il mio desiderio mi ha posto sui carri di Ammi-nadìb.
Coro




         Cantico dei Cantici 8, 13

Tutti: Tu che abiti nei giardini - i compagni stanno in ascolto – fammi sentire la tua voce. 

La sposa



              Cantico dei Cantici 8,14

13L. «Fuggi, mio diletto, simile a gazzella o ad un cerbiatto, sopra i monti degli aromi!».

14L.  Alzatevi, andiamo; ecco colui che mi tradisce si avvicina.»
3.FILMATO: Giuni Russo “La sua figura”    S. Giovanni della Croce
                               http://www.youtube.com/watch?v=g7IjKPG_Qfw
Silenzio Adorante
Segno esplicativo: Offerta dell’Incenso
Durante l’offerta dell’incenso tutti cantiamo: Tu sei vivo fuoco
1.
Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,


del mio giorno sei la brace. 


Ecco già rosseggia di bellezza eterna 


questo giorno che si spegne.


Se con te, come vuoi,


l’anima riscaldo, sono nella pace.

2.
Tu sei fresca nube che ristori a sera,


del mio giorno sei rugiada.


Ecco già rinasce di freschezza eterna


questo giorno che fiorisce.


Se con te, come vuoi,


cerco la sorgente, sono nella pace.

3.
Tu sei l’orizzonte che s’allarga a sera,


del mio giorno sei dimora.


Ecco già riposa in ampiezza eterna


questo giorno che si chiude.


Se conte, come vuoi,


m’avvicino a casa, sono nella pace.

4.
 Tu sei voce amica che mi parli a sera,


del mio giorno sei conforto.


Ecco, già risuona d’allegrezza eterna


questo giorno che ammutisce.


Se con te, come vuoi,


cerco la Parola, sono nella pace.

5.
Tu sei sposo ardente che ritorni a sera,


del mio giorno sei l’abbraccio.


Ecco, già esulta di ebbrezza eterna


Questo giorno che sospira.


Se con te, come vuoi, 


mi consumo amando, sono nella pace.
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